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erlusconi ride dicendo che nes-
suno meglio di lui è in grado
di governare. A furia di sparar-

le sempre più grosse, non riesce più a
trattenersi dal ridere scompostamen-
te, come ha fatto l’altro ieri, davanti
alle telecamere. Gli stava a fianco an-
che il ministro degli Interni Maroni,
che, quanto a sparare, non vuole esse-
re secondo a nessuno. Sempre che ci
sia da sparare addosso ai più deboli,
ai rom (meglio se bambini), magari
alle donne, di cui le più deboli di tut-
te, visto che per lo più sono anche im-

migrate, sono le prostitute. Quelle
che battono i marciapiedi e magari
sono minorenni. Come era mino-
renne, fino a ieri, la nota Ruby, che
ha ricevuto soldi dal premier non
per tornare a casa, andare a scuola
e prepararsi per una vita migliore,
ma per comprarsi qualche vestito
adatto a continuare a battere e farsi
sbattere da chissà quanti altri vec-
chiacci. Altro che gesto di umanità.
Perché non è vero che ognuno a ca-
sa sua fa quello che vuole: le leggi
valgono anche dentro le ville.❖

B
ondi si è svegliato: dice che
servono tanti soldi per tutela-
re questo immenso patrimo-

nio che ogni tanto, come a Pompei,
sfinito crolla. Valà? Ma si svegliano

anche la Prestigiacomo e Tremonti,
anzi litigano. Lei fa musetto al riccioli-
no mentre lamenta – di fronte allo sfa-
scio di stagione - che il suo dicastero,
l’Ambiente, non ha soldi; lui – cassa-
forte del governo – giura che lei non
gli ha mai chiesto soldi. Sennò, si ca-
pisce, non c’era problema. Sono
squinternati, senza offesa: buoni con-
ti privati in banca e in bolletta quelli
pubblici da loro gestiti. Che vorrà di-
re? Finché uno sa curare i propri affa-

ri non si può sostenere che è un defi-
ciente, quindi.... Sono deficienti
quelli che gestiscono disastrosa-
mente le risorse di un paese? Certo,
ma siccome invece le loro vacche so-
no grasse, ecco che non si può con-
cludere che sono dei deficienti. Tro-
vato! Bisogna far loro credere che il
celebre immenso patrimonio è roba
loro. Si telefona a Silvio e gli si dice:
c’è qui nei guai questa escort bella
pienotta, si chiama Italia...❖

Oggi

NORD Molto nuvoloso con

pioggia su tutte le regioni.

CENTRO Molto nuvoloso con

pioggia su tutte le regioni.

SUD Nuvolosità variabile con

piogge su Sicilia e Campania.

NORD Cielidanuvolosiacoper-

ti con piogge ed acquazzoni sparsi.

CENTRO Nubi ed acquazzoni

sparsi suSardegnaeTirreniche, poco

nuvoloso sulle altre regioni.

SUD Mattinata soleggiata, nubi

ed acquazzoni in estensionedaCam-

pania e Sicilia verso le altre regioni.

NORD Dal pomeriggio peggio-

ramento conpiogge su tutte le regio-

ni.

CENTRO Dal pomeriggio peg-

gioramento con piogge sparse.

SUD Nuvoloso con piogge su

Calabria e Sicilia orientale.

Dopodomani
L’Italia nei guai

ZOOM

Toni Jop

Domani

È scomparsa Jill Clayburgh,
una delle attrici americane più popo-
lari degli anni ’70. Aveva solo 66 an-
ni ed è morta di leucemia nella sua
casa di Lakeville, Connecticut: l’ha
comunicato il marito, il commedio-
grafo David Rabe. Era diventata fa-
mosissima nel 1978 con Una donna
tutta sola, di Paul Mazursky, per il
quale era stata candidata all’Oscar;
e l’anno dopo Bertolucci l’aveva vo-
luto per il ruolo di una cantante liri-
ca, nonché madre incestuosa, in La
luna. La fine degli anni ’70 è stata il
momento top della sua carriera, che
era iniziata in teatro: la madre di Jill
lavorava per il grande produttore te-
atrale David Merrick, e dopo un’in-
fanzia newyorkese molto «Upper
East Side» la ragazza aveva frequen-
tato le migliori scuole e aveva esordi-
to ben presto a Broadway. Il suo de-
butto nel cinema fu Se non faccio
quello non mi diverto (1972), stupi-
dissimo titolo italiano di un film ispi-
rato al Lamento di Portnoy di Philip
Roth. Dopo i fasti degli anni ’70, è
tornata in teatro e si è recentemente
riproposta in televisione. Sua figlia
Lily sta per fare a Broadway un Mer-
cante di Venezia accanto ad Al Paci-
no: la tradizione continua. AL.C.

Maria Novella Oppo

Culrure

NANEROTTOLI

FRONTEDELVIDEO

Jill Clayburgh
Era stata
sulla «Luna»
conBertolucci

43
DOMENICA

7NOVEMBRE

2010


